
PROFESSORI E TECNICI
IL CAVALIERE SCOPRE
I NUOVI BOLSCEVICHI

IL CORSIVO

B
erlusconi lascia, anzi no,
raddoppia gli sforzi, così
dice lui, per rianimare
l’esercito sbandato.

Dopo l’eclisse parzia-
le, il grande condottiero ritrova la
parola. E marcia intrepido in vista
della suprema battaglia. Oltre alla
parola, anche il nemico è stato pre-
sto ritrovato. Sono i comunisti, co-
me sempre, a turbarlo e a ridare un
senso alla sua vita. Quali comunisti,
però?

Saranno mica gli undici giudici
della Consulta (gli altri quattro pos-
sono dormire tranquilli perché so-
no stati censiti dal Cavaliere e arruo-
lati nei fidati ranghi della destra)?
Ma dalla Corte costituzionale non
si attendono imminenti pronuncia-
menti sulle norme ad personam e
sui conflitti di attribuzione. Non è
perciò in quei paraggi che il Cavalie-
re vede rosso.

E allora a tremare dinanzi al ven-
dicativo del Cavaliere saranno for-
se le toghe di Milano dove volgono
al termine processi scottanti. Ma lì,

però, i magistrati civili o penali so-
no addirittura oltre il bersaglio di
fuoco di Berlusconi.

In Procura, si sa, oltre ai giudici
strani, smascherati dalle telecame-
re mentre indossano calzini turche-
si, si annida anche una sanguinolen-
ta protesi del terrorismo, altro che
comunisti.

È probabile allora che i comunisti
da schiacciare siano altri, i professo-
ri, i finanzieri, i banchieri, tutti
quanti cioè nel “Consiglio di Facol-
tà” pensano alla patrimoniale o alla
tracciabilità degli assegni per cura-

re l’emergenza.
Indubbiamente, se il “preside”

che sta a Palazzo Chigi evoca misu-
re così provocatorie, avrà la rispo-
sta che merita. Non si minaccia im-
punemente la libertà (dal fisco,
dall’eguaglianza, almeno nei sacrifi-
ci).

Non potendo più, dopo aver slog-
giato da Palazzo Chigi, cambiare il
diritto ereditario con le norme anti
Veronica, al Cavaliere non resta che
annunciare l’ultima, risolutiva disfi-
da a difesa del sacro avere.

Contro chi prova a toccare la ro-

ba, torna a tuonare rispolverando
«il dovere di continuare a combat-
tere per la nostra libertà». Stringe
i muscoli e rigonfia il petto e, un
con ritmo ternario tanto caro alla
retorica di un altro decaduto Cava-
liere, Berlusconi grida: «Siamo sta-
ti in campo, restiamo in campo e
saremo ancora in campo».

Le perfide quinte colonne
dell’asse plutocratico franco-tede-
sco, cui spezzare le reni con una
santa rivolta della rude Italia pro-
letaria, sono così avvisate.

In mano, il Cavaliere combat-
tente stavolta ha un’arma letale,
la rete. E proprio con i nuovi me-
dia del 2.0 appena arruolati inten-
de entrare nella furente mischia
contro banche, mercati, tecnocra-
ti.

E pensare che, solo qualche tem-
po fa, Berlusconi aveva parlato
del motore di ricerca Google pro-
nunciandolo “Gogol”. Ma allora
sedeva accanto, in conferenza
stampa, a Mubarak. Si, proprio lo
zio. ❖

Michele Prospero

Mills, oggi
ex premier
in aula

OggiSilvioBerlusconisaràdi nuovoinaulaaMilano,maresta inforsela testimonian-
za di David Mills al processo in cui l’ex premier è accusato di averlo corrotto «con almeno
600 mila dollari» affinchè dicesse il falso nelle vicende All Iberian e tangenti alla Gdf. Ci
sarebbero infatti nodi burocratici e giuridici ancora da sciogliere.
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